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L’opera si intitola: “La Gemma del dono” e viene paragonata ad una pietra preziosa 
in quanto possiede  il valore intrinseco e simbolico della donazione di sangue.

L’andamento dei volumi richiama un paesaggio collinare e i movimenti orografici della terra.
In questo paesaggio ideale vi sono aree pianeggianti, che ho associato

a sorgenti che affiorano: aree caratterizzate da mosaico vitreo.
Il riferimento al dono del sangue si rintraccia nella scelta di un materiale prezioso 

come il vetro di murano nelle varie tonalità di rosso:
le aree con mosaico rappresentano le sorgenti del dono prezioso.

Su una delle 5 superfici sono modellate, in bassorilievo, due mani accostate,
una mano destra e l’altra sinistra, dal palmo rivolto verso l’alto senza che ognuna 

abbia assegnato il ruolo specifico di dare o di ricevere, con intento
di evocare la connessione solidale tra esseri umani di buona volontà.

L’opera, con perimetro quadrato e lato di circa un metro, è un altorilievo in terracotta refrattaria
di colore bianco avorio composto da cinque volumi e tre inserti di mosaico in vetro di murano rosso

e da una griglia in ferro sottostante che permette la ricomposizione di tutte le parti in un’opera unica.



Q

Da questa piccola forma nasce

La Gemma del dono



17 maggio 2023



12 giugno 2023







13 giugno 2023







14 giugno 2023





19 giugno 2023













20 giugno 2023







21 giugno 2023







24 giugno 2023



28 giugno 2023











17 luglio 2023



20 luglio 2023



25 agosto 2023







5 settembre 2023



7 settembre 2023














